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AL FONDO GOMMA PLASTICA
La presente scheda, la cui diffusione ai fini della raccolta delle adesioni è stata consentita dalla Commissione di Vigilanza sui fondi pensione in data 4 agosto 1999, fornisce un quadro sintetico dei dati e delle norme concernenti il FONDO GOMMA PLASTICA.

Il FONDO GOMMA PLASTICA ha sede in Milano, Via San Vittore, 36.

Il FONDO GOMMA PLASTICA ha avviato la procedura per l’autorizzazione all’esercizio dell’attività da parte della Commissione di Vigilanza sui fondi pensione

L’organo di amministrazione si assume la responsabilità per la completezza e veridicità dei dati e delle notizie contenuti nella presente scheda. 

L’adesione del lavoratore al FONDO deve essere preceduta dalla consegna e presa visione della presente scheda.
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1 - DATI RELATIVI AL FONDO GOMMA PLASTICA
a) Data di costituzione e durata - Il FONDO GOMMA PLASTICA, Fondo Pensione Complementare a Capitalizzazione per i lavoratori dipendenti dell’industria della gomma, cavi elettrici ed affini e delle materie plastiche, nel prosieguo denominato anche FONDO, è stato costituito con atto notarile del Notaio Benedetto Elia in data 8 febbraio 1999 - repertorio n. 48219, raccolta n.7273.

Il FONDO, fatte salve le ipotesi di scioglimento previste dallo Statuto, ha durata indeterminata.

b) Fonte istitutiva - Costituiscono la fonte istitutiva del FONDO l’Accordo di rinnovo 9 aprile 1998 del CCNL 30 marzo 1996 e l’Accordo istitutivo 27 luglio 1998, stipulati per i lavoratori dalla Federazione Unitaria Lavoratori Chimici - FULC, in rappresentanza di Filcea CGIL, Flerica CISL, Uilcer UIL e per i datori di lavoro dalla FEDERAZIONE GOMMA PLASTICA, in rappresentanza di Assogomma, Unionplast, Airp e Assorimap.

c) Area dei destinatari - L’associazione al FONDO è volontaria. Possono associarsi al FONDO:

· i lavoratori operai, qualifiche speciali, impiegati e quadri, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, non in prova, cui si applica il C.C.N.L. 30 marzo 1996 per gli addetti all’industria della gomma, cavi elettrici ed affini ed all’industria delle materie plastiche; 

· i lavoratori dipendenti da aziende controllate, ai sensi dell’art. 2359 del codice civile, da imprese associate al FONDO ed i cui rapporti contrattuali sono regolati da contratti collettivi stipulati da almeno una delle parti istitutive del FONDO, sulla base di specifici accordi aziendali stipulati dalle associazioni sindacali nazionali datoriali e dei lavoratori; 

· le imprese da cui dipendono i lavoratori sopra indicati; 

· i dipendenti delle organizzazioni sindacali ed imprenditoriali firmatarie dei C.C.N.L. interessati, previa stipula della fonte istitutiva che li riguarda. 

Sono associati al FONDO i titolari delle prestazioni pensionistiche previste dallo Statuto.

Il settore conta circa 120.000 addetti.

d) Natura giuridica - Il FONDO è costituito in forma di associazione riconosciuta ai sensi dell’art.12 del codice civile.

e) Scopo - Scopo del FONDO è garantire ai lavoratori associati, senza fini di lucro, prestazioni pensionistiche complementari a quelle erogate dal sistema obbligatorio pubblico.

f) Regime - Il FONDO eroga ai lavoratori associati prestazioni pensionistiche operando in regime di contribuzione definita, con capitalizzazione dei contributi ed attribuzione in conti individuali.

g) Organi sociali ed elezione degli stessi - Sono Organi del FONDO: l’Assemblea dei Rappresentanti, il Consiglio d’Amministrazione, il Presidente e il Vice Presidente, il Collegio dei Revisori contabili. 

L’Assemblea dei Rappresentanti è composta da 40 rappresentanti eletti, pariteticamente e direttamente, dai lavoratori e dalle imprese aderenti, secondo il Regolamento elettorale.
Il Consiglio d’Amministrazione è eletto dall’Assemblea dei Rappresentanti ed è costituito da 12 componenti, 6 in rappresentanza dei lavoratori e 6 in rappresentanza delle imprese. 

Il Collegio dei Revisori contabili è eletto dall’Assemblea dei Rappresentanti ed è costituito da 4 componenti effettivi e 2 supplenti, metà in rappresentanza dei lavoratori e metà in rappresentanza delle imprese.

Il Presidente ed il Vice Presidente sono eletti dal Consiglio d’Amministrazione.

L’elezione dei componenti l’Assemblea in rappresentanza dei lavoratori avviene sulla base di liste presentate dalle Organizzazioni sindacali firmatarie del C.C.N.L. e da liste sottoscritte da almeno il 5% dei lavoratori soci, distribuiti in non meno di 20 unità produttive di almeno cinque regioni e sempre che i sottoscrittori di ciascuna di tali regioni rappresentino anche il 5% degli aventi diritto al voto presenti nella stessa. La votazione avviene su collegio unico nazionale e le relative operazioni hanno luogo presso le singole unità produttive.

L’elezione dei componenti l’Assemblea in rappresentanza delle imprese avviene sulla base di una lista unica presentata dalle Organizzazioni datoriali firmatarie e mediante voto postale.

I risultati delle elezioni dei componenti l’Assemblea in rappresentanza dei lavoratori e delle imprese sono proclamati rispettivamente dalla Commissione elettorale e dal Comitato elettorale. Il Consiglio di Amministrazione del FONDO ne informa i lavoratori e le imprese aderenti.

Le elezioni della prima Assemblea si svolgeranno al raggiungimento dei 20.000 lavoratori iscritti.

 
2 - PRESTAZIONI
a) Criteri di determinazione – Le prestazioni pensionistiche sono erogate sottoforma di rendita vitalizia e commisurate ai contributi versati e capitalizzati, ai rendimenti realizzati dai soggetti gestori, all’età e al sesso del lavoratore beneficiario.

b) Prestazioni pensionistiche per vecchiaia e per anzianità - Il diritto alle prestazioni pensionistiche complementari, sottoforma di rendita, è subordinato alla cessazione del rapporto di lavoro ed è conseguito, previa domanda:

· per le prestazioni per vecchiaia, al compimento dell’età pensionabile stabilita nel regime obbligatorio di appartenenza, nel concorso del requisito di un minimo di dieci anni di associazione al FONDO; 

· per le prestazioni per anzianità, nel concorso del requisito di almeno venti anni di associazione al FONDO e di un'età di non più di dieci anni inferiore a quella prevista per il pensionamento di vecchiaia nell’ordinamento obbligatorio. 

c) Modalità di erogazione - Le prestazioni pensionistiche complementari sono erogate dall’impresa assicuratrice con la quale il FONDO stipula un’apposita convenzione. Tale impresa assicuratrice deve essere ancora individuata.

d) criteri di definizione di forme di reversibilità e adeguamento delle rendite - La convenzione con l’impresa assicuratrice stabilirà i criteri di determinazione della rendita sulla base delle opzioni esercitate dal lavoratore in materia di reversibilità e rivalutazione della rendita stessa.

e) Liquidazione in capitale - A richiesta del lavoratore la prestazione può essere liquidata in capitale per una quota corrispondente, al massimo, al 50% dell’importo maturato.

f) Anticipazioni - Il lavoratore associato al FONDO da almeno 8 anni può richiedere, ai sensi dell’articolo 7, comma 4 del D.Lgs.124/93, come modificato dall’articolo 58 comma 8 della L.144/99, un’anticipazione dei contributi accumulati.

L’anticipazione può essere richiesta per eventuali spese sanitarie per terapie ed interventi straordinari riconosciuti dalle competenti strutture pubbliche, per l'acquisto della prima casa di abitazione per se o per i figli, documentato con atto notarile ovvero per la ristrutturazione della stessa.

Il lavoratore associato potrà reintegrare la propria posizione secondo le modalità che saranno stabilite dal Consiglio di Amministrazione.

 
3 - TRASFERIMENTO E RISCATTO DELLA POSIZIONE INDIVIDUALE
a) Trasferimento - Il FONDO prevede le opzioni di trasferimento di seguito riportate con le relative risoluzioni indicate caso per caso:

· richiesta di trasferimento presso altro fondo pensione complementare, cui il lavoratore acceda in relazione a nuova attività; 

· richiesta di trasferimento della posizione ad altro fondo pensione complementare. Il trasferimento della posizione non potrà aver luogo durante i primi 5 anni di vita del FONDO e, successivamente a tale limite, non prima che siano trascorsi 3 anni di permanenza nello stesso. 

b) Riscatto - A richiesta del lavoratore, la posizione maturata presso il FONDO potrà essere riscattata in tutti i casi di cessazione del rapporto di lavoro, ivi compresa la cessazione per invalidità, nei quali non sussistano le condizioni per la liquidazione della prestazione pensionistica complementare prevista al precedente punto 2. In luogo del riscatto, il lavoratore potrà richiedere il trasferimento della posizione ad altro fondo.

In caso di morte del lavoratore, il riscatto della posizione può essere richiesta dagli aventi diritto ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. In mancanza di questi ultimi, l’importo della posizione individuale sarà acquisito dal FONDO.

c) Liquidazione della posizione - In tutti i casi di trasferimento o di riscatto sopraindicati, il FONDO, nel termine massimo di 6 mesi, procede alla liquidazione della posizione maturata al giorno di valorizzazione successivo a quello in cui il Fondo ha verificato l’esistenza delle condizioni che danno diritto al trasferimento, secondo quanto previsto dal Regolamento.
 
4 - CONTRIBUZIONI E ALTRI ONERI
a) Misure - La contribuzione al FONDO è stabilita dalle Parti stipulanti il C.C.N.L. e comprende quote a carico del lavoratore e del datore di lavoro nonché quote di TFR.

La contribuzione con riferimento alla retribuzione utile al calcolo del TFR è pari all’1,06% a carico dei lavoratori e all’1,06% a carico dell’impresa. 

Le quote riferite al TFR maturato nell’anno sono del 100% per i lavoratori di prima occupazione successiva al 28/4/93 e del 33% per tutti gli altri lavoratori.

E’ prevista anche la facoltà per il singolo lavoratore aderente di destinare contributi propri più elevati di quelli sopra riportati, sino al limite di deducibilità fiscale previsto, secondo le modalità che saranno stabilite dal Consiglio di Amministrazione.

Salvo diversa decisione del Consiglio di Amministrazione, la contribuzione sarà calcolata a decorrere dal mese successivo alla presentazione della domanda.

b) Importo una tantum - E’ dovuto al FONDO un importo una tantum pari a: 

· £. 7.000 a carico di ciascun lavoratore che aderisca al FONDO da versare al momento della presentazione della domanda di adesione; 

· £. 7.000 a carico delle imprese che applichino il C.C.N.L. 30 marzo 1996 per ciascun dipendente in forza alla data di costituzione del FONDO, da versare al FONDO stesso entro 30 giorni dalla sua costituzione. Per le imprese di nuova costituzione e per quelle che applicassero in futuro il C.C.N.L. del settore gomma-plastica, le modalità di versamento saranno stabilite dal Consiglio di Amministrazione. 

c) Quota associativa - Una quota associativa è prevista a carico dei lavoratori soci dopo il conseguimento delle prestazioni del FONDO, secondo quanto stabilito dal Consiglio di Amministrazione in relazione all’andamento della gestione del FONDO stesso. 

5 - REGIME DELLE SPESE
Per il suo funzionamento il FONDO sostiene spese relative alla gestione amministrativa e all’investimento delle risorse finanziarie.

Tra le principali voci di spesa inerenti la gestione amministrativa del FONDO si registrano quelle relative alla sede, ai beni strumentali, al personale, al funzionamento degli Organi (Assemblea, Consiglio di Amministrazione, Collegio dei Revisori) , alla tenuta della contabilità e delle posizioni individuali, alla promozione delle adesioni e all’attività di informazione agli associati.

Alla copertura degli oneri della gestione amministrativa, il FONDO provvede, in via prioritaria, mediante l’utilizzo degli importi una tantum e di una parte dei contributi, il cui ammontare è stabilito annualmente dal Consiglio di Amministrazione sulla base di un apposito preventivo di spesa.

Al finanziamento delle spese sopra richiamate sono destinati anche gli importi relativi alle quote associative versate dai lavoratori che rimangono associati al FONDO dopo il conseguimento delle prestazioni pensionistiche complementari o perchè, avendo risolto il rapporto di lavoro, non hanno ancora maturato il diritto alle suddette prestazioni o per aver richiesto la sospensione dell’obbligo contributivo.
Tra le principali voci di spesa inerenti l’investimento delle risorse finanziarie, si registrano le commissioni da corrispondere alle società incaricate della gestione degli investimenti e il compenso per la banca depositaria.

La misura delle commissioni di gestori e del compenso della banca depositaria saranno resi noti allorchè il FONDO avrà stipulato i relativi contratti.

Gli oneri derivanti dall’investimento delle risorse finanziarie sono comunque addebitati al patrimonio del FONDO. 

 

6 - IMPIEGO DELLE RISORSE 

a) Criteri - Il FONDO può gestire le risorse finanziarie producendo un unico tasso di rendimento per tutti i soci (gestione monocomparto) oppure differenziando i profili di rischio e di rendimento in funzione delle diverse esigenze dei soci (gestione multicomparto).

Nel caso di una gestione multicomparto, sarà il lavoratore a scegliere in quale comparto fare affluire la sua contribuzione e successivamente, potrà richiedere lo spostamento della posizione in altro comparto, sulla base dell’apposito Regolamento predisposto dal Consiglio d’Amministrazione. 

Nella fase di avvio la gestione del FONDO sarà monocomparto. La gestione multicomparto sarà adottata successivamente, attraverso le necessarie modifiche statutarie.

b) Gestori finanziari - Il FONDO, per realizzare al meglio le finalità previdenziali a favore dei dipendenti iscritti, stipula apposite convenzioni con i soggetti gestori di cui all’art.6 del D.Lgs 124/93, nel rispetto delle modalità e dei limiti indicati dal Decreto del Ministro del tesoro n. 703/96. Tali gestori devono essere ancora individuati.

c) Banca depositaria - Tutte le disponibilità del FONDO, ivi compresa la liquidità necessaria per finanziare le spese correnti, sono depositate presso un’unica banca depositaria, ai sensi dell’art. 6 bis del D.lgs 124/93 e per le finalità ivi richiamate. Tale banca depositaria deve essere ancora individuata.

 

7 - NOTE INFORMATIVE AGLI ADERENTI

Il FONDO, entro il 31 marzo di ogni anno, invia a ciascun iscritto una comunicazione periodica contenente informazioni sulla gestione complessiva del FONDO e sugli aspetti relativi alla evoluzione della propria posizione individuale.

Detta comunicazione evidenzia, tra l’altro, l’ammontare dei contributi versati e delle posizioni maturate sulla posizione individuale di ogni associato.

  

8 - INIZIO DELL’ATTIVITA’
a) Organo di amministrazione provvisorio - Dalla data della sua costituzione e fino alla prima Assemblea, il FONDO è retto da un Consiglio di Amministrazione Provvisorio, composto di 6 membri, nel rispetto del principio di pariteticità tra Associazioni sindacali e Federazione Gomma Plastica. 

b) Compiti dell’organo di amministrazione provvisorio - Il Consiglio di Amministrazione Provvisorio ha i seguenti compiti:

· predisposizione e consegna a tutti i lavoratori potenzialmente aderenti al FONDO della presente scheda informativa e di apposito materiale informativo sulla natura e scopo del FONDO; 

· predisposizione e consegna del modulo di domanda di adesione del lavoratore e dell’Azienda al FONDO; 

· messa a punto e realizzazione di attività promozionali volte a far conoscere il FONDO e il suo scopo e conseguentemente a raccogliere le adesioni, svolgendo anche attività formativa ed informativa; 

· raccolta e accettazione delle domande di adesione dei lavoratori e delle Aziende; 

· raccolta degli importi una tantum a carico del lavoratore aderente e delle aziende che applicano il CCNL del settore gomma plastica; 

· utilizzazione delle quote una tantum versate al FONDO per le esigenze gestionali delle proprie attività; 

· adeguamento dello Statuto e del Regolamento elettorale del FONDO alle eventuali indicazioni della Commissione di Vigilanza; 

· svolgimento delle attività propedeutiche e preparatorie per la scelta della Banca depositaria e del soggetto cui attribuire la gestione dell’attività amministrativa; 

· avvio della procedura elettorale per l’elezione dei rappresentanti per la costituzione dell’Assemblea; 

· convocazione della prima Assemblea. 

c) Autorizzazione ad operare - L’effettiva operatività del fondo è subordinata al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività da parte della Commissione di vigilanza sui fondi pensione.

d) Facoltà di recesso del lavoratore - I soggetti che abbiano aderito al FONDO prima del rilascio dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività nel caso di modifiche significative delle regole di funzionamento del FONDO intervenute nell’ambito del procedimento autorizzatorio, è riconosciuta la facoltà di recesso, da esercitarsi entro 30 giorni dal ricevimento dello Statuto approvato e della scheda informativa che saranno inviati dal FONDO a tutti gli aderenti. 
